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Nella Valle 
del Pescara 

Il senso del voto operaio al PCI 
Il successo del PCI impone ora un rilancio del
l'azione del partito in tutta la Vallata - Perchè nel 
Comune di Popoli il PSI è stato sconfitto - L'of
fensiva padronale alla SAMA e alla Montecatini 

Catanzaro 

Manifestano 

i contadini 

contro l'esosità 

de! fisco 
CATANZARO, 7 

L o stato di disagio in cui 
vengono a trovarsi i viti-
vinicultori e i piccoli pro
prietari coltivatori diretti di 
Nicastro e del Sambiasino, 
ha trovato sfogo ieri matt i
na in una composta mani
festazione di contadini 1 
quali si sono recati succes
s ivamente in Municipio per 
esporre la situazione al sin
daco compagno Reillo, pre
senti i consiglieri comunali e 
il senatore Scarpino. 

I contadini hanno esposto 
«ni s indaco, ai consiglieri e 
al senatore comunisti , le lo
ro rivendicazioni concernen
ti innanzitutto la sospensio
ne del pagamento di tutte 
le imposte arretrate che si 
vu o l e oggi , attraverso una 
decis ione dell'ufficio esatto
riale, far pagare, aggravan
dole di circa duemila l ire 
pro-capite per spese di for-
7a pubblica. Infatti, in que
sti giorni ufficiali giudiziari 
scortati dai carabinieri si 
sono recati nel le case dei 
contadini di Bel la intiman
do loro il pagamento delle 
imposte arretrate e pigno
rando mobili nonché vino e 
altri prodotti. 

Questo stato di cose ha 
creato al larme tra i conta
dini coltivatori diretti i dua
li nel corso di una affollata 
assemblea hanno deciso di 
mantenersi in agitazione al
largando altresì il movi
m e n t o negli altri comuni del 
Nicastrese. Al sindaco essi 

| hanno avanzato richiesta che 
vengano revis ionate l e im
poste dei coltivatori diretti 

I t enendo conto delle loro esi-
' genze. 

Nel lo stesso tempo i colti-
valori diretti hanno nomi
nato una commiss ione con il 
compito di esaminare con gli 

(agenti del fisco la situazio-
: n e del coltivatori diretti, al 
, fine di trovare una soluzio-
| ne piti equa per il oagamen-
jto del le tasse arretrate 

D'altro canto il compagno 
j Scarnino se ne interesserà 
[in Parlamento attraverso 
luna apposita interrogazione 
e onnortuni nassì presso il 
ministro del le Finanze e 
dell 'Agricoltura e Foreste 

I consiglieri 
eletti a Orvieto 

ORVIETO. 1 
Nelle elezioni amministrative 

del 22 novembre il PCI ha ot
tenuto 660 voti con un aumento 
in percentuale del 5.73"r e tre 

i seggi in più. Ecco i consiglieri 
i comunali eletti: 

PCI (14): Torroni Italo- Gui-
j di Alberto-Rettini Raffaele-Ros
si Ottavio-Todini Carlo Alberto 

Cinelli Corrado - Formiconi 
I Marsilio - Carini Clara in Giu-
i sti - Trappolmi Sante - Pacioni 
Dino - Purgatorio Romano -
Mingardi Amedeo - Fortinelli 
Dino . Cipri Ignazio; DC (9): 
Tiberi Romolo - Romoli Ro-

; molo - Cnrletti Fausto - Man-
I ciati Giovanni - Mingardi Al
fredo - Papalini Luigi - Ercini 
Alessandro - Bordino Renato e 
Stella Severino: PSI (4>: Lec-

| cese Angelo - Bellucci Giucen-

Dal nostro corrispondente 
' P E S C A R A , 7 

Il voto del 22 novembre 
nella Vallata del Pescara ha 
mostrato un ulteriore raffor
zamento del PCI che è an
dato avanti de l 5,6 rispetto 
al '60 e del lo C,9 rispetto alle 
polit iche del '63. A l raggiun
gimento di ques to • successo 
ha concorso notevo lmente il 
voto operaio. Infatti, a voler 
considerare a t tentamente lo 
indirizzo dell 'elettorato nei 
sedici comuni inclusi nella 
Vallata, è facile rendersi con
to di come la percentuale 
raggiunga punte mass ime 
proprio nei paesi dove esisto
no i nuclei p iù consistenti 
del la classe operaia: Bussi 55 
per cento, Manoppel lo 37,7 
per cento, Popoli 44 ,1%, Sca
fa 47,6%, Turrival ignani 41,6 
per cento. L'aumeqto dello 
0,9% rispetto allo scorso an
no ha tanto più ri l ievo in 
quanto v e n g a t enuto conto 
della forte incidenza che vi 
ha avuto il mancato ritorno 
della gran massa degli emi
grati. 

Questo voto ha un profon
do significato unitario e di 
risposta all 'offensiva mono
polistica nel le fabbriche della 
Vallata. A Bussi , dopo anni 
di amministrazione unitaria, 
il PSI si è presentato all'elet
torato in una lista comune 
con la DC. Ebbene la classe 
operaia ha saputo ben valu
tare il s ignif icato antiunitario 
di quella scelta: essa ha dato 
la maggioranza assoluta al 
Partito comunista . Al trove 
invece , vedi per esempio Po
poli, la posiz ione unitaria ha 
trovato la conferma di una 
rinnovata fiducia dell 'eletto
rato. . 

Il successo del 22 novembre 
impone oggi un ri lancio del
l'azione del partito in tutta 
la Vallata, di fronte all'ac
centuarsi in quest i ultimi 
tempi dell 'azione antioperaia 
dei monopol i Montecatini e 
SAMA. Questo argomento è 
stato il tema di u n incontro 
tenutosi domenica a Scafa 
fra i dirigenti de l le sezioni 
del PCI dei paesi interessati. 
In esso è stato deciso di dar 
vita ad un Comitato di zona, 
che coordini l 'azione del par
t ito nella prospett iva di azio
ne e di lotta che si apre alla 
classe operaia e all'intera po
polazione 

Il peso dell 'offensiva mo
nopolistica d iventa ogni gior
n o più pesante . D o p o la chiu
sura della fabbrica Monteca
tini di Piano d'Orta. i l ivel
li di occupazione d iventano 
sempre più bassi nel le indu
strie rimaste. La S A M A ha 
minacciato n u o v e sospensio
ni. circa cento e lement i chi» 
si agg iungono agli ottanta di 
qualche m e s e fa. La Monte
catini di Bussi procede sulla 
stessa l inea: si parla di 110 
operai in m e n o . A c iò si ag
giungono le dure condizioni 
all ' interno del le fabbriche. 
Alla Montecatini di Buss i ne
gli ultimi set te mes i si sono 
avuti 250 infortuni sul lavo
ro. di cui 48 intossicati nei 
reparti nocivi c o m e A T D Lo 
sfruttamento è intensiss imo. 

Le prospett ive di industria
l izzazione sono frustrate dal
la politica errata del governo 
verso l 'Abruzzo, c o m e verso 
tutto il Mezzogiorno. L'inter
vento dell ' industria di Stato. 
at teso da anni, non si concre
tizza e oggi appare semnre 
più lontano, a causa del bloc
co della spesa pubbl ica Ca
dono così nel vuoto le pro
messe fatte all'epoca della 
chiusura del lo s tabi l imento 
di P iano d'Orta e si rendono 
vani gli studi c h e sarebbero 
stati fatti dall'IRI 

Per met tere a tacere le 
giuste r ichieste de l l e popo
lazioni, si ricorre all'indu
striale i talo-americano che 

Sulcis: contrasti nel PSI per le giunte 

LA BASE PONE CONDIZIONI 
PER L'ACCORDO CON LA DC 

L'assemblea socialista di Iglesias subordina il centro-sinistra ad un pro
gramma di rinascita e di C0ììtr2tt32Ìnnp olnha|p in tutta l'knla 

pet Cirinei 'Giuseppe: PSIUP ' Promette la fabbrica di con-
<2>: Giulietti Arturo Vademiro serve ' L Area di sv i luppo in-

" — " dustriale serve so lo a coprirò 
ques*a politica di smobil ita 

Trequattrini Emos: PLI (21: 
Bartella Pietro e Cinti Fran-

i cesco. 

Nozze 
LUCCA, 7 

Stamane sono state celebra-
ite le nozze del compagno Ser
gio Dardini, segretario delia 

[Federazione del Partito comu
nista di Lucca, con la signorina 
Anna Del Papa La cerimonia. 
svoltasi con rito civile, ha avu
to luogo nel Palazzo Comunale 
di Lucca alla presenza del sin-

jdaco professor Italico Baccelli 
Alla felice coppia gli auguri 

Idei compagni dc!la Federazione 
[di Lucca e del nostro giornale. 

/ i o n e e il suo Consorzio per 
le m a n o v r e cl ientel ist iche 
dei notabili democrist iani 

Di fronte a questa realtà e 
a onesta l inea dei monopol i . 
il PCI contrappone c o m e va
lida alternativa l 'Ente Regio
n e e la programmazione re
gionale . alla cui realizzazione 
dovrà dare essenzia le contri
buto la lotta dei lavoratori 

Gianfranco Console 
NELLA FOTO: tino mani

festazione operaia contro le 
sospensioni e i licenziamenti 
nelle fabbriche SAMA r 
Montecatini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

La -disponibil ità- del PSI 
per le giunte di centro-sinistra 
nei comuni minerari del Sulcis, 
cosi incautamente annunziata 
nel documento diramato dal Co
mitato regionale del partito so
cialista, viene, almeno entro cer
ti limiti, contestata dalla ba^e. 
Significativa, a questo proposi
to, è la posizione della mag
giore sezione socialista di Igle
sias, Al termine di una assem
blea degli iscritti, è stato ap
provato un romunicato ch'è in 
evidente polemica con i deli
berati del Comitato regionale 
del PSI e con le dichiarazioni 
rese alla s/ampa, a titolo per
sonale, da qualche dirigente del 
Sulcis. 

L'accordo con la DC non salo 
è dichiarato - eventuale « day li 
iscritti alla sezione -Cavallera» 
ma viene subordinato ad un 
programma di rinascita econo
mica e sociale dell'Isola e ad 
una contrattazione globale delle 
Giunte, a tutti i livelli. 

Quel che non si comprende 
è perchè, sulla base di questi 
presupposti (alcuni dei quali 
sono stati pubblicamente riba
diti dal nostro partito), i so
cialisti di Iglesias non propon
gano di dare alla città un'am
ministrazione fondata sull'ac
cordo programmatico dei par
titi che si richiamano alla clas
se operaia e al socialismo. 

Una prospettiva del genere 
non solo è auspicabile, ma ne
cessaria, dal momento che gli 
stessi socialisti affermano nel 
comunicato che 'l'elettorato i-
glcsiente, nella sua stragrande 
maggioranza, ha votato a sini
stra, confermando cosi la sua 
cinquantennale tradizione al 
socialismo'. Tale maggioranza, 
non v'è alcun dubbio, com
prende anche il PCI, ch'è il 
partito su cui la classe operaia 
e i ceti produttivi di Iglesias 
ripongono la maggiore fiducia. 

Gravissime sono, invece, le 
notizie che giungono da Car
bonio. Nel capoluogo del Sul
cis e i socialisti non sembrano 
retrocedere dalla posizione di 
cedimento assunta nei confron
ti della Democrazia cristiana. 
I dirigenti locali del PSI han
no partecipato ad una riunione 
con i rappresentanti della DC 
e d'I PSdA per decidere in 
merito alla formazione di una 
giunta dì centro-sinistra. Un 
generico comunicato diramato 
al termine dell'incontro, infor
ma che tra i tre partiti esiste 
unua sostanziale identità di ve
dute. Niente è trapelato circa il 
dibattito per il programma, ma 
sembra che non sia sta,o nep
pure impostato. Si è parlato, e 
molto, della formula e della 
poltrona di sindaco che do
vrebbe essere occupata da un 
democristiano. 

Raggiunti gli accordi per la 
distribuzione degli assessorati, 
il centro-sinistra dovrebbe co
si cominciare la sua vita sten
tata a Carbonio, disponendo di 
una maggioranza, divisa ed ete
rogenea, di appena 21 seggi. 
I socialisti rimasti legati alle 
tradizioni democratiche e po
polari del Comune disapprova
no la scelta dei loro dirigenti, 
soprattutto perchè non deter
minata da uno stato di neces
sità. Nella città, infatti, è pos
sibile riconfermare l'ammini
strazione di sinistra, che può 
contare fin d'ora di ben 22 seg
gi (PCI 15. PSI 4, PSIUP 3). 

I comunisti, nei centri dove 
si prospettano i casi delle giun
te difficili, lavorano intanto per 
scongiurare la gestione com
missariale e per aprire la vita 
a quel nuovo blocco di forze 
autonomistiche senza il quale 
non è possibile un rero pro
gramma di rinnovamento. Im
portante è l'iniziativa dei co
munisti di Assemini. che han
no incaricato i compagni Fe
dele Lecis. Antonio Garau. 
Luigi Scalas e Gioranni Car
boni di aprire le trattative per 
la formazione della giunta 

Ad Assemini, grosso ed im
portante comune situato alle 
porte di Cagliari, le elezioni 
hanno dato avesti risultati: 9 
seggi al PCI, l al PSI. 9 alla 
D.C. e 1 al PLI. L'unico par
tito che abbia conseguito un 
grande successo è il PCI, che 
ha conquistato ben due seggi 
ed un aumento, in voti e i pcr-
centucle, cnche rispetto alle e-
lezioni politiche dello scorso 
enno (del 34,56 al 41.30. cioè 
il 6.74% in più). 

L'assemblea generale dei co
munisti ha preso atto del suc
cesso conseguito dalla lista del 

nostro partito e della fiducia 
accordata dagli elettori al pro
gramma presentato dal PCI 
Pertanto i comunisti si sono 
impegnati di lavorare per dare 
al Comune un'amministrazione 
democratica, legata agli inte
ressi delle classi lavoratrici. 

Nel Consiglio comunale elet
to il 22 novembre la possibilità 
di costituire una tale ammini
strazione esiste effettivamente. 
D'altra parte, una diversa po
sizione del PSI, mentre sareb
be dannosa per le classi lavo
ratrici, non servirebbe nean

che a costituire una giunta mu
nicipale politicamente sene. 
Tenendo ben ferma l'unità tra 
comunisti e socialisti e invece 
possibile aprire, con prospetti
ve di successo, una trattativa 
con la DC, in particolare con 
quei consiglieri che vogliono 
continuare la tradizione popo
lare di sinistra del Comune 
di Assemini sulla base di un 
programma chiaramente ispi
rato ai principi della rinascita 
e dell'autonomia. 

g. p-

Cosenza 

Sotto inchiesta 
il presidente 

dell ' I AC P 
Si tratta di un esponente d.c. - Acquistò dall'Ente 
un'area poi rivenduta ad un costruttore edile 

Dal nostro corrispondente j n ^ i e s t e d°v r a n n o fare piena 
COSENZA. 7. 

L'ultimo episodio di specu
lazione sulle aree fabbricabili 
viene da Cosenza e vi è coin
volto un personaggio della vita 
politica ed amministrativa del
la città molto importante: l'av
vocato Mario Greco, presiden
te dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari nonché vice direttore 
dell'Ufficio del Registro e, na
turalmente, notabile clericale 
e grande procacciatore di voti 
della DC (in seno al qual par
tito occupa le cariche di se
gretario del comitato cittadino 
e di membro dell'esecutivo 
provinciale). 

A carico del Greco sono In 
corso due inchieste: una, giu
diziaria, disposta dalla Pro
cura della Repubblica di Co
senza a norma dell'art. 332 
del Codice Civile ossia per 
< interesse privato in atti di 
ufficio », l'altra, ministeriale, 
disposta dal ministro ai La
vori Pubblici on. Mancini. 

Lo scandalo è scoppiato al
cuni giorni fa a seguito delle 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari del PCI e del 
PSIUP alla Camera dei depu
tati dai compagni on. Picciotto 
e on. Minasi rispettivamente 
il 28 e 29 novembre scorso. 

In sostanza si tratta di que
sto. Nel 1959 il Greco (ancora 
non era presidente dell'IACP) 
ed altri tre inquilini di una 
palazzina dell'IACP sita nel 
rione Loreto acquistavano dal
lo stesso IACP un'area di 106 
metri quadrati per la somma 
complessiva di 300.000 lire. 
Agli inizi di quest'anno tale 
appezzamento di terreno, sul 
quale nel frattempo era sorta 
una strada fé ci sono quindi 
anche grosse responsabilità 
dell'Amministrazione comuna
le) , veniva ceduta all'impresa 
di costruzioni edili Fiordalisi 
per la somma ufficiale di un 
milione e mezzo di lire. A 
questa prima vendita seguiva 
un'altra. Questa volta era di
rettamente l'IACP ch«* . ven
deva • (non si dimentichi che 
l ' a w . Greco è il presidente 
dell'Istituto) un altro apnrzza-
m*»nto di suolo limitrofo 3l 
primo all'impreca Fiordalisi 
ocr la somma di un milione 
di lire. 

Immediatamente l'impresa 
Fiordalisi iniziava sui due ap-
oezzamenti. acquistati nel mo
do che abbiamo detto, e su 
altro suolo acauistato da pri
vati. Io costruzione di un gros
so edificio a sette ciani m e 
sta c«r #>sser» ultimato e che. 
tra l'altro. £ stato costruito 
"""a il minimo criterio urbi-
ni«tiro. n i f e *•*•«» " n n ^ s ^ a'ia 
""ia7^no d»H'IACP dove abi
tano il Greco e gli altri tre 
cecina»-*. 

Onesti sono i fatti bell'intri
cata vicenda sulla quale le due 

Comunque, a parte i ri sui 
tati a cui potranno pervenire 
le inchieste in corso, un fatto 
è certo: e cioè che l ' a w . Gre 
co si sia lasciato andare in 
speculazioni su aree fabbrica 
bili (lecite o illecite che siano 
lo lasciamo giudicare al let
tori) acquistando dall'IACP di 
cui è presidente, lotti di ter
reno e rivendendolo poi a pri
vati. Ciò è semplicemente pa
radossale data la massima ca
rica che egli ricopre in seno 
allo stesso IACP. che dovreb
be essere un ente morale. 

Il minimo che si possa fare 
fin d'adesso, quindi, è quello 
di rimuovere l ' a w . Greco dal
la carica che occupa. 

Oloferne Carpino 

Giovedì prossimo a Bari 

Manifestano ali 
' . * ' * ' ' ' • ' " - 2 - ' • 

olivi- r 
C u l t o r i ! Proficuo incontro 

tra i giovani leccesi ! 

Per iniziativa della FGCI I 
I 

La drammatica situazione determinata dal mal
tempo e dalla mosca olearia denunciata nel con
vegno di Bitonto — Le richieste dell'Alleanza 

Nostro servizio 
• BITONTO. 7. 

Al convegno provinciale sull'olivicoltura — che si è 
svolto domenica nel salone del Comune di Bitonto indet
to dall'Alleanza dei contadini — è emersa in tutta la sua 
drammaticità la condizione disperata degli olivicoltori 
di Terra di Bari a seguito del le avversità atmosferiche e 
degli attacchi agli oliveti della mosca olearia. L'entità dei 
danni subiti dai contadini è stata paragonata unanime
mente ad una calamità pubblica. Hanno convenuto su 
questo giudizio centinaia di olivicoltori convenuti dai 
centri colpiti, contadini aderenti all'Alleanza e quelli della 
Bonomiana, uniti in un disperato appello a che il governo 
intp- enga subito. 

*. questo scopo unanime è stata la decisione di pro
muovere una grande manifestazione provinciale per 
giovedì 10 a Bari, ove gli olivicoltori sfileranno in corteo 
per le v ie della città e daranno vita ad un grande comizio 
unitario. 

La situazione è stata denunziata in tutta la sua dram
maticità sia dalla relazione del segretario dell'Alleanza 
provinciale dei contadini, Michele Stasi, sia dai numerosi 
interventi degli olivicoltori; da quello di Sicolo, dirigente 
della Bonomiana di Bitonto, a quelli del v ice sindaco di 
Bitonto dottor Paparella. dell'on. Matarrese, di Papgpicco, 
dirigente dell'Alleanza di Bitonto, dei consiglieri provin
ciali Gadaleta e Liaci, del coltivatore diretto D'Introna, 
del sindaco comunista di Andria, Natale di Molfetta, e 
di altri. 

A lcune cifre contenute nella relazione di Stasi posso
no dare con più efficacia l'idea sull'entità dei danni e sul
la condizione disperata in cui si son venuti a trovare de
cine di migliaia di olivicoltori pugliesi che insieme a 
quelli calabresi, sono stati i più colpiti nel Mezzogiorno 
dagli attacchi della mosca olearia e dalle avversità atmo
sferiche. 

La resa dell'olio per quintale è passata da 19-20 Kg. 
a 10-13 Kg.; il prodotto per il 70r/r è stato raccolto da ter
ra e ciò ha provocato un maggior costo di produzione: i 
prezzi delle o l ive hanno toccato la punta minima di 3.000 
lire al quintale, ed. infine, l'olio prpdotto è stato ad alta 
gradazione di acidità per cui riesce diffìcile il conferi
mento all'ammasso. In altre parole, decine di migliaia di 
contadini, di fittavoli e di coloni hanno lavorato a perdere 
e si trovano nella condizione più disperata, pieni di 
debiti. 

Di qui le urgenti richieste al governo che sono state 
i l lustrate dal presidente regionale dell 'Alleanza dei Con
tadini, Mario Giannini, approvate all'unanimità, e sul le 
quali gli ol ivicoltori baresi r ichiameranno l 'attenzione del
l 'opinione pubblica e del governo con la grande manifesta
zione di protesta di giovedì 10 a Bari e per l e quali sono 
stati invitati i parlamentari pugliesi a prendere le oppor
tune iniziat ive a sostegno degli olivicoltori. 

Queste richieste si possono cosi sintetizzare: adeguate 
riduzioni dei canon; di fitto in proporzione ai danni subiti 
fino alla completa oblazione e immediata convocazione 
della Commissione per l'equo fitto; esenzione dei colti
vatori diretti, coloni e mezzadri da tutte le imposte. 
contributi assicurativi e previdenziali; r invio del credito 
agrario di esercizio: assegnazione agli olivicoltori danneg
giati di contributi da parte dello Stato; assegnazione gra
tuita di anticrittogamici, ecc. 

Il convegno sull'olivicoltura di Bitonto è andato oltre 
la denunzia di questa grave situazione contingente per 
l'attacco della mosca olearia e per le avversità atmosfe
riche, ma ha affrontato nel le sue vere cause più profonde 
la crisi dell'olivicoltura che sono state individuate nella 
rendita fondiaria parassitaria, nel le strutture di mercato 
che non si vogl iono modificare, nella politica governativa 
nel settore dell'agricoltura in generale. 

Le conclusioni del convegno di Roma sull'olivicoltura, 
svoltosi nei giorni scorsi, sono state analizzate dal conve
gno: assicurare aeli olivicoltori prezzi remunerativi , inte
grare i prezzi dell'olio di ol ivo a beneficio esclusivo degli 
olivicoltori, destinazione dei fondi della CEE al migl io
ramento delle strutture olivicole nel prpeesso di produ
zione. di trasformazione e di commercializzazione del 
prodotto. Sono questa tre condizioni — si è affermato — 
che possono avere divp-;:: significati, a seconda che di 
qupsti orovvediment i si agevoleranno le grandi aziende o 
i picroli contadini «e cioè questi ultimi saranno mess i in 
condizione competit iva. 

nostro corrispondente 
LECCE. 7. 

SI è svolto domenica, nel 
Circolo Culturale della FGCI 
« Luglio '60 » il primo di una 
serie di incontri fra i gio
vani comunisti leccesi ed l 
giovani di altri orientamenti 
politici e ideali. 

La riunione, che ha visto 
in particolare la partecipa
zione di un largo numero di 
studenti, ha posto le basi 

assume nel piano dell'espan- • 
sione monopolistica. Questo I 
è stato infatti uno dei temi 
centrali della relazione in- I 
troduttiva alla conferenza di | 
domenica e a esso è stato . 
ricollegato il problema, non I . 
certo meno importante, del- ' 
le prospettive dei giovani di 1 
questa provincia. I 

E' del resto giusto e neces
sario che a questo problema I 
sia attribuita tutta la sua | 

. . . - ... . , importanza e gravita tanto . 
della prossima attività dei p i 0 che ci si trova di fronte a 
giovani COmUillhtl leccesi f„„nn1pT,| n«nl nronofiiivinti I fenomeni assai preoccupanti 

di disgregazione e di degra- 1 
dazione sociale — come In | 
emigrazione di massa — che, 
lungi dal risolvere un prò- I 
blema ormai vecchio di un | 
secolo, costringe la nostra . 
provincia « {JII\I«IM ùtile • 
migliori e più vigorose tner- ' 
gie umane (a questo prono- • 
sito è da ricordate una af- I 
fermazione del prof. Sara
ceno secondo cui '•e non si I 
porrà un freno al flusso ini- | 
gratono dal Sud. in capo a 
dieci anni la stessa soluzione I 
della « questione meridiona- | 
le » sarà inevitabilmente 
compromessa). I 

Il ruolo di fornitrice di I 
itive che ancora una m a n 0 d'opera non pub più , 
. pongono 1 giovani co- e s s e r e accettato dalla prò- I 
stl leccesi al centro del v incia di Lecce: problemi vi- ' 

tali come la riforma agraria I 
e l'industrializzazione non | 
possono attendere oltre una 
adeguata soluzione; la rifoi- I 
ma democratica della scuola I 
in generale e dell'Università • 
in particolare, è una impre- I 
scindibile esigenza dimostra
ta ancora in questi giorni I 
dal pieno successo. nell'Uni- | 
versità salentina. dell'agita
zione del docenti e degli al- I 
lievi contro il Piano Gui. I 

Tutto questo, dobbiamo 
dirlo, sta diventando patri
monio dei giovani leccesi. 

che. dopo un breve periodo 
di stasi, si apprestano ad ap
profondire il discorso già 
iniziato sui problemi di più 
scottante attualità e di pro
spettiva che si pongono din
nanzi ai giovani niprirlinnnli 
e, segnatamente, a quelli sn-
lentlni. 

Alla fine della riunione è 
stato approvato un piano di 
attività che provede, fra l'al
tro. la costituzione di un ci
neclub. di un biblio-forum. 
una serie di conferenze-di
battito (la prima si terrà 
sabato* prossimo sul tema 
«Il concetto di libertà») ed 
una serie di altre interessanti 
Iniziative che. 
volta 
munisti 
dibattito politico e culturale 
che nella città salentina è 
più che mal intenso, alimen
tato anche per la costituzio
ne. ancora recente. dell'Uni
versità Salentina. 

E' significativo, infatti, ri
levare il notevole contribu
to che i giovani universitari 
apportano alle discussioni tr 
come alcune Iniziative di 
carattere culturale e politico 
realizzate nell'ambito univer
sitario (come il 1° Convegno 
Università e Mezzogiorno) 
abbiano contribuito alla for
mazione di una coscienza de
mocratica fra i giovani In
tellettuali e studenti leccesi. 

Uno dei temi centrali su 
cui si polarizza l'interesse e 
l'approfondimento dei gio
vani, è costituito dal ruolo 
che la provincia di Lecce 

I 
ed è in questo senso che la I 
FGCI ha impostato tutta la ' 

I 
I 
I 

sua prossima attività politica, 
cogliendo già i primi con
fortanti successi. 

Eugenio Manca 

Reggio C : hanno 
reclutato 80 giovani 

I 

REGGIO CALABRIA, 7. 
Il Circolo della FGCI dì Rosarno ha triplicato I suol I 

(arriHI rl«n*ttn al 1<Mv4. Ln snlenHlHn rlaultatn i stato I 
possibile grazie all'impegno generale degli iscritti ad , 
in particolare dei giovani braccianti Barone Cosimo, | 
(a sinistra), e Papasidero Michele, di anni 19, 1 quali • 
hanno, insieme, reclutato alla FGCI ben 80 giovani. • 

L'impegno dei giovani comunisti di Rosarno, pur | 
continuando nella ricerca di nuove adesioni, è ora ri
volto ad assicurare una più ampia vita democratica al I 
loro Circolo con manifestazioni, dibattiti pubblici ad | 
interventi sui problemi più attuali e della gioventù. 

Li t i c i » b i t t i « M I p i w u i b i n i syiM « k i w n i - ** u « . n a y t w v «*••»«•• -

— — 1 

Il centro sinistra è stato incapace ad affrontare la situazione 

Ancona: si espande il flusso migratorio 
Nelle zone montane la popolazione è diminuita del 28 % - La mancanza di un lavoro slabile e ben retribuito 
alla base del fenomeno — Le proposte dei comunisti e il ruolo determinante che compete agli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 7 

Le più recenti indagini sul 
movimento demografico in pro
cincia di Ancona confermano ed 
accentuano le tendenze già ri
levate gli anni scorsi negli stu
di degli economisti e nel corso 
del censimento del 1961. E cioè: 
lo spopolamento delle zone 
montane, il diradamento demo
grafico nella zona collinare e lo 
addensamento d'una parte della 
popolazione che lascia le loca
lità interne in alcuni Comuni 
costieri della provincia Pertan
to il fenomeno dell'emigrazio
ne rimane non solo aperto, ma 
addirittura in ria di espansio
ne tanto da non essere conte
nuto nemmeno — in ria nume
rica — dall'incremento naturale 
della popolazione. 

Una prima considerazione: il 
centro sinistra si è dimostrato 
del tutto incapace a risolvere 
i vecchi mali della provincia 
di Ancona e delle Marche. An
zi, la sua politica di mancate 
giungono punte perniciose nel
l'ampia fascia montana e d'alta 
collina ove ormai da tempo è in 
atto un processo di dearadazio-
ne e di sfacelo economico e so
ciale. 

L'inarrestabile, continuo flus
so migratorio accomuna mano 
d'opera generica a gruppi di 
operai qualificati e specializzali. 
La fuga dai propri paesi ha due 
distinte direttrici principali: una 
verso l'estero e la seconda ver
so altre regioni italiane. La pri
ma (circa due 'mila unità an
nue) • si arresta sopratutto in 
Svizzera e m Germania. Seguo
no poi la Francia ed il Belgio. 

La seconda direttrice porta 
gli emigrati dell'anconetano in 
misura maggiore a Roma e poi 
nell'ordine: Lombardia. Piemon
te. Liguria. Emilia e nelle altre 
province marchiatane (quest'ul
time. tuttavia, ritrasmettono al
la provincia di Ancona un nu
mero ancor più c/erato di im
migrati). Complessivamente la 
provincia di Ancona cede in me
dia all'anno óltre due mila uni
tà nette alle altre regioni ita
liane Questa perdita è in au
mento 

Cosi si comprende come nel 
giro di 10 anni Comuni mon
tani quali Sassoferrato abbia
no avuto un decremento del 
33.7 per cento della popolazio
ne; Genpa del 30.7*%, Arcevia 
del 22.1^. Serra San Quirico 
del 16 5^-. Cerreto d'Esi dello 
$.6*1. Fabriano del 2.2^ Se si 

esclude Fabriano la popolazio
ne della zona montana dell'An
conetano diminuisce del 28,2%; 

Fortemente neaativi anche i 
saldi demografici dei 14 Comu
ni della fascia di 'Collina in
terna - che perde il 12% della 
popolazione residente. Anche 
18 Comuni della 'collina lito
ranea ' perdono popolazione 

In definitiva, su •#" Comuni 
dell'Anconetano soltanto 11 re
gistrano un aumento della po
polazione Si tratta di Ancona 
e di altri Comuni costieri o si
tuati in vicinanza della costa 
(Senigallia. Osimo ed anche — 
se pur con ubicazione più. in
terna — lesi) ET su questi cen
tri. infatti, che si insedia una 
corrente dell'emigrazione dal
le zone montane e collinari del
la provincia Da precisare, pe
rò. che da questi 11 Comuni — 
anche se in misura notevolmente 
inferiore ai nuovi insediamenti 
— partono ogni anno verso lo 
estero ed il Nord Italia contin
genti non trascurabili di lavora
tori (qui particolarmente nume
rosi i • qualificati » e ali - spe-
ciaHzrati ->. 

Superfluo osservare che die
tro a questo incessante e dolo
roso movimento migratorio sta 

la dura realtà della provincia 
di Ancona e delle altre pro
vince marchigiane: nella regio
ne una larga parte della popo
lazione non ha garantiti un la
voro stabile, salari non colonia
li, condizioni di vita decenti. 

Non a caso il Comitato Regio
nale del nostro partito in un suo 
recente studio indicava che » il 
principale obiettivo che dece 
proporsi un piano regionale è 
l'occupazione di tutta la mano 
d'opera esistente nella regione, 
ad un elevato grado di produt
tività. eliminando il grave fe
nomeno della emigrazione „. 
Nello stesso tempo il piano de
ve proporsi il soddisfacimento 
dei bisogni individuali e collet
tivi dei lavoratori (livello di 
vita. case, servizi sociali, scuo
le. cultura, servizio sanitario 
ecc.) e lo sviluppo generale ed 
equilibrato di tutta la regio
ne...*. E precisava giustamente 
che tale tipo di sviluppo non 
significa v i l u p p o egualitario 
' ma armonico, che non fondi 
la crescita di certi settori e di 
certe zone sul depauperamento 
di altri, come oggi avviene ». 

La Regione, la riforma agra
ria, l'Ente regionale di svilup
po agricolo, l'avvio di un am

pio processo di industrializza
zione con l'intervento dell'azien
de di Stato ecc^ ecco alcuni 
punti cardine della programma
zione marchigiana. E su questo 
terreno che si misura a falli
mento del centro sinistra. Ma 
è anche su questo terreno che 
si sono verificate ampie conver
genze unitarie fra comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, re
pubblicani ed anche alcuni 
gruppi della sinistra de allor
ché si è trattato di elaborare 
le linee programmatiche dello 
Issem 

Perchè allora non * portare 
queste positive esperienze, que
sto sforzo unitario a livello di 
Comuni e Province le cui Gufa
te sono oggi in via di formazio
ne? Il progresso delle Marche 
puote che questa sia la strada 
da battere. Piuttosto che inse
guire formule rivelatesi illuso
rie su scala nazionale e locale, 
buone soltanto — questo si — 
a gonfiare lo strapotere della 
DC, a permetterle di far pas
sare ancora la sua politica che 
trora in dati come quelli che 
oggi abbiamo riportalo i suoi 
tristi specchi 

Walter Montanari 
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